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REGOLAMENTO DI ISTITUTO

(modificato nel Consiglio di Istituto del 10 settembre 2008)

CAP.1 Norme di funzionamento degli organi collegiali

Assemblea di Istituto

1Gli alunni hanno diritto di riunirsi in assemblea secondo le modalità previste dagli articoli 12, 13, 14 del T.U. n°297/94

2 Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei

problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli alunni e per questo motivo

sostituiscono le lezioni.

3 L’assemblea di Istituto può articolarsi secondo queste modalità:

1. tutti gli studenti dell’istituto si riuniscono in un unico ambiente anche esterno alla scuola

2. gruppi di classi si riuniscono in teatro o in palestra

4 La Dirigenza nomina i docenti che svolgono funzione di vigilanza generica nelle ore dell’assemblea secondo il loro

orario di servizio. All’inizio e al termine dell’assemblea verrà fatto un appello di controllo

5 L’organizzazione delle assemblee nel teatro va gestita secondo i criteri concordati dall’istituto con il Comune e la

Provincia in apposita convenzione e secondo gli accordi tra scuola e Gestore del teatro.

6 Dal momento che le assemblee sono strumento di realizzazione di obiettivi educativi, le modalità vanno

programmate di massima entro dicembre tra rappresentanti del Comitato studentesco e Dirigente Scolastico.

7 La programmazione dei temi trattati permetterà di svolgere una riflessione in classe in preparazione all’assemblea.

8 La richiesta dell’assemblea deve essere presentata alla Dirigente Scolastica dieci giorni prima della convocazione,

deve essere sottoscritta da almeno il 10% degli studenti iscritti e deve contenere gli argomenti trattati.

9 L’assemblea non potrà tenersi sempre nello stesso giorno della settimana.

10 Due volte all’anno la Dirigente e i Rappresentanti del Comitato Studentesco procedono alla verifica della

programmazione annuale per possibili miglioramenti o modifiche dovute a fattori non previsti inizialmente.

11 Nel caso di assenza nel giorno dell’assemblea, gli alunni debbono portare la giustificazione in quanto risultano

assenti da una attività che è collegata alla realizzazione degli obiettivi educativi dell’Istituto

12 L’assemblea di Istituto stabilisce un regolamento per il proprio funzionamento che sarà inviato in visione al

Consiglio di Istituto.

13 I danni vanno risarciti da tutti gli studenti presenti all’Assemblea

14 L’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti va garantito dal comitato studentesco

Assemblea di classe

1.Deve essere richiesta alla Dirigente Scolastica dai rappresentanti di Classe, la richiesta deve indicare l’ordine del

giorno, il giorno, le ore in cui si svolge. I docenti interessati debbono sottoscriverla

2 Durante l’assemblea, il segretario incaricato dalla classe stende il verbale sull’apposito modulo che verrà conservato

nella carpetta della classe.

3 L’assemblea, concessa per due ore al mese, deve svolgersi in giorni ed ore sempre diversi per cui tutti i docenti, a

turno, sono obbligati a dare la disponibilità delle proprie ore.

4 Il minimo preavviso di richiesta è di due giorni non festivi.

5 Va garantita la vigilanza generica da parte dei docenti.

6 Alla assemblea debbono partecipare tutti gli alunni presenti
7 Possono partecipare su richiesta dei rappresentanti uno o più docenti per il tempo concordato con i rappresentanti.

Comitato studentesco

1È costituito dai Rappresentanti di Classe eletti

2Si riunisce al di fuori dell’orario di lezione, previa comunicazione alla Dirigenza

3Nomina un Presidente

Collegio Docenti

1Gli organi collegiali debbono essere convocati con il preavviso minimo di cinque giorni feriali, a meno di dichiarati motivi di   

 urgenza. Dovrà essere prevista  nella convocazione la durata  degli Organi Collegiali

2Il Collegio Docenti può costituirsi in articolazioni e commissioni al fine di rendere più agile e proficua la sua attività.

3Alle commissioni viene delegato il potere di decisione i tutti i casi in cui il C.D. lo decida preventivamente, dando gli obiettivi e   

i limiti di delega

4Nel caso in cui non sia prevista la delega, la articolazione discute proposte che vanno poi deliberate nel successivo C.D.. Delle   

 commissioni e delle articolazioni del collegio possono far parte oltre i membri del Collegio anche altri rappresentanti delle varie   

 componenti dell’Istituto.

5Nel caso di partecipazione a progetti particolari, il Collegio delibera le linee guida delegando ai Consigli di Classe la decisione    di pronunciarsi rispetto all’adesione operativa al progetto.

6.Nei casi in cui non vi siano  tempi materiali per la convocazione del Consiglio di Classe, il Collegio può deliberare sia gli    obiettivi che l’adesione alla attività definendo nella sede del Collegio il numero di classi che partecipano all’iniziativa.

 Consigli di classe

1Il consiglio di classe è presieduto dalla D.S. o dal docente coordinatore, suo delegato ed è convocato a seconda delle materie sulle quali deve decidere con la presenza di tutte le componenti o solo con la presenza dei docenti.

2All’inizio dell’anno scolastico, il coordinatore del consiglio di classe, illustra agli studenti e alle famiglie le opportunità offerte dal POF, tiene a disposizione tra gli allegati una copia del POF e del Regolamento di Istituto; nel caso di aggiornamento o di revisione dei due documenti, ne dà notizia circostanziata alle famiglie e agli alunni

3Il docente nominato segretario cura il verbale; nel caso di sua assenza, il coordinatore individua il supplente.

4Il Consiglio di Classe ha potere di proposta sulle attività didattiche che vanno deliberate successivamente nel POF.

5Il consiglio di Classe ha potere di delibera negli scrutini

6Il Consiglio di Classe ha potere di decidere se aderire ad attività che rispondano alle finalità generali del POF.

7Nel piano annuale si decide quali consigli di Classe aprire a tutti i genitori. In questi casi il Consiglio ha una fase preparatoria tra soli docenti e una aperta alle altre componenti: le proposte vanno decise nella fase in cui ci sono anche i rappresentanti dei genitori e degli studenti.

 Giunta e  Consiglio di istituto

1La giunta prepara i lavori del CdI, predisponendo tutto il materiale necessario per una corretta informazione dei consiglieri. La giunta propone al presidente del CdI l’ordine del giorno del CdI. Il presidente del Cd I può delegare la Ds a firmare l’odg del CdI
2La giunta si riunisce almeno 4 giorni prima del Consiglio di istituto.
3Le sedute del C.dI. sono pubbliche, ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone. Possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate e tutti quelli previsti per legge, senza diritto di parola
4Il CdI al fine di rendere più agile e proficua la propria attività può nominare speciali commissioni di lavoro e/o di studio delle commissioni possono far parte i membri del CdI, altri rappresentanti delle varie componenti dell’istituto ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola. Le commissioni hanno potere deliberante nei limiti stabiliti dal CdI; svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dal CdI; ad esso debbono riferire, per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto e alle conclusioni cui sono pervenute, nel termine del tempo fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale.
5La pubblicità degli atti del CdI avviene mediante affissione all’albo di istituto delle copia delle delibere adottate dal CdI.
6I verbali e gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell’ufficio di presidenza e sono consultabili da chiunque ne abbia titolo su richiesta orale per docenti , ATA e genitori, alunni, scritta e motivata da parte di tutti gli altri.
7Per quanto riguarda le scelte finanziarie dell’istituto più significative, viene fatta una sintesi delle macro voci di spesa che viene affissa all’albo in modo da poter essere letta da chiunque; una copia viene consegnata ai genitori rappresentanti di classe; stessa procedura per il consuntivo in relazione alle spese più consistenti.
8Per quanto riguarda la richiesta di contributo ai genitori in fase di iscrizione, nel caso di proposta in CdI di aumento della quota, viene prima consultata la componente dei rappresentanti dei genitori.
9Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Dirigenza a presentare le giustificazioni scritte dell’assenza. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal CdI: nel caso di assenze ritenute ingiustificate dalla maggioranza, il consigliere decade dalla carica.
CAP. 2 Alunni

Norme di comportamento

1Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti di tutto il personale e dei compagni lo stesso rispetto adeguato ad una convivenza civile.

2Il comportamento deve essere adeguato al luogo e alla funzione educativa svolta dalla scuola con il rispetto per la pluralità delle sensibilità.

3Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e a favorirne lo svolgimento. La presenza a scuola è obbligatoria anche per tutte le attività organizzate e programmate in tempo utile dal Consiglio di classe.

4Le ore di supplenza sono ore di lezione a tutti gli effetti. Gli alunni dovranno attenersi di volta in volta alle modalità di svolgimento della lezione stabilite dai docenti

5In assenza del docente gli alunni sorvegliati dal personale ATA sono tenuti ad un comportamento corretto ed educato.

6In caso di sanzioni, queste verranno regolamentate dal regolamento di disciplina allegato

Assenze

1I genitori degli alunni minorenni debbono, ogni anno, ritirare e firmare i libretti delle assenze dei figli.
2Non è consentito far uso del libretto dell’anno precedente.  

3La modalità di registrazione delle assenze e delle giustificazioni da parte della Segreteria è informatizzata con un programma specifico. I genitori interessati alla conoscenza delle assenze potranno accedere ad una banca dati in internet tramite password, che dovranno richiedere presso la Segreteria.
4Le assenze collettive saranno valutate dal Consiglio di Classe

5Gli alunni maggiorenni hanno diritto alla autogiustificazione delle assenze, i minori debbono presentare la giustificazione firmata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci
6Le assenze vengono giustificate tramite il libretto e debbono essere presentate al rientro in classe all’inizio della prima ora di lezione all’insegnante che provvederà a controfirmare e a prendere nota sul registro.
7In caso di numerose assenze, il coordinatore provvederà ad informare la famiglia.
8In caso di mancata consegna della giustificazione entro tre giorni dall’assenza, il coordinatore segna sul registro; nel

caso in cui si ripeta i ritardo o la mancanza di giustificazione, il coordinatore provvederà ad informare la famiglia.
9L’assenza dovuta a malattia  oltre i cinque giorni è da documentare tramite certificato medico
Ritardi - Uscite anticipate

1L’ingresso degli alunni avviene tra le 7:55 e le 8:00; le lezioni iniziano alle ore 08.00 e, salvo casi particolari autorizzati dalla direzione, i ritardatari saranno ammessi in Istituto al termine di ogni ora di lezione, giustificati dal docente in aula. 

2A partire dalla 3^ ora non saranno ammessi alunni in ritardo se non per cause di forza maggiore quali visite mediche specialistiche, o similari, adeguatamente documentate e approvate dalla direzione.

3Nelle uscite anticipate gli alunni minorenni dovranno essere accompagnati da uno stretto familiare maggiorenne, gli alunni maggiorenni possono essere autorizzati solo mediante seria motivazione che va presentata in presidenza.

4Le uscite anticipate ed i ritardi dovranno essere giustificati nell’apposita sezione del libretto delle assenze. 

5Gli alunni indisposti non potranno abbandonare l’Istituto se non accompagnati da un familiare maggiorenne. In caso di malessere o di pericolo, l’Istituto si avvarrà di mezzi di pubblico soccorso e delle strutture ospedaliere. Gli alunni possono essere accompagnati dal personale della scuola in mancanza di un familiare.

6In caso di numerosi ritardi o uscite anticipate, il coordinatore provvederà ad informare la famiglia.

Fumo

1All’interno dell’Istituto è vietato a chiunque di fumare. 

2Nei cartelli di divieto di fumo è indicato chi ha l’obbligo di controllare l’applicazione delle norme antifumo ed è incaricato di effettuare le multe.

3E’ vietato far uso di qualunque sostanza inebriante, eccitante o ottundente, che comunque porti pregiudizio all’equilibrio psichico della persona.

4Periodicamente, viene chiamata ad effettuare attività di sorveglianza la Polizia giudiziaria con i cani antidroga.

Affissioni - Stampa studentesca

1Gli alunni potranno affiggere all'interno della scuola, negli appositi albi, propri documenti, manoscritti, a  condizione che siano chiaramente firmati da uno o più alunni e dall’ufficio di presidenza.

2Annunci, senza scopo commerciale, possono essere affissi nell’apposita bacheca.

Danneggiamenti

1Tutti i danni arrecati all’edificio, agli arredi, alle attrezzature o quanto altro di proprietà o assegnato all’Istituto, che siano arrecati con dolo dagli alunni, saranno da questi rifusi individualmente, se sarà accertata la colpa, o collettivamente se questa sarà attribuibile ad una classe o ad un gruppo.

2Le aule devono essere restituite alla fine dell’anno nelle stesse condizioni in cui vengono assegnate. Eventuali interventi di ripristino sono a carico degli studenti della classe, nel caso in cui non si individui il responsabile.

Variazioni di orario

1Gli alunni dovranno conoscere le variazioni dell’orario scolastico, anche temporanee, disposte dal Dirigente Scolastico per gravi ed eccezionali circostanze, almeno con un giorno di anticipo rispetto alla variazione. La comunicazione verrà annotata e fatta sottoscrivere da uno dei genitori.

Uso di aule fuori orario

1Tutte le componenti scolastiche possono richiedere l’uso di aule, fuori orario, per incontri mediante richiesta scritta al Dirigente Scolastico. Gli alunni dovranno indicare la presenza di un docente, che sottoscriverà la richiesta.

Le modalità di utilizzo della Palestra, dei Laboratori e della Biblioteca sono regolamentate da specifici regolamenti allegati

CAP. 3 Docenti

Doveri dei docenti

1Il docente deve compilare il diario di classe e il proprio registro personale secondo le modalità previste dalla P.Q

2Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari. In ogni caso tutte le circolari affisse o inserite   nell’apposito registro si intendono regolarmente notificate.

3I docenti notificano alle famiglie tutte le attività diverse dalle curricolari che prevedono uscite e/o che richiedono costi per la  famiglia.

4I singoli docenti stabiliscono all’inizio dell’anno scolastico se ricevere i genitori su appuntamento o in un orario fissato.

Vi sono due ricevimenti generali pomeridiani organizzati con le modalità stabilite dal C.di Istituto.

5Durante gli intervalli, la sorveglianza ai piani verrà svolta dai docenti indicati dal Dirigente Scolastico nel prospetto affisso nella   bacheca. Per occasionale mancanza dei docenti, la sorveglianza è affidata al personale ausiliario che, comunque, in ogni altro   

 momento, esercita una sorveglianza generica.

6I docenti prendono visione dei piani di evacuazione della scuola, della relazione di valutazione dei rischi e sensibilizzano gli  

 alunni alle tematiche della sicurezza.
CAP. 4 Sicurezza

Sorveglianza

1Durante gli intervalli, la sorveglianza ai piani verrà svolta dai docenti indicati dal Dirigente Scolastico.

2Per occasionale mancanza dei docenti, la sorveglianza è affidata al personale ausiliario che, comunque, in ogni altro momento,      esercita una sorveglianza generica.

3Alla fine delle lezioni, in attesa delle attività pomeridiane, è permesso agli studenti rimanere nell’Istituto, purché sia garantita la   

sorveglianza da parte di un operatore della scuola

Accesso di estranei

1Nessun estraneo o comunque non autorizzato dalla dirigenza può entrare negli spazi dell’istituto dove si svolgono le attività              didattiche o entrare in contatto con gli studenti ; chi individua persone estranee deve subito comunicarlo in portineria.
2Possono intervenire in classe in funzione di esperti persone invitate dai docenti, previa autorizzazione della dirigente.
3Chiunque ha libero accesso, mediante presentazione in portineria, al locale dove è l’albo di istituto per prendere visione degli atti 

esposti e può accedere all’ufficio di segreteria durante l’orario di apertura.
4I tecnici o gli operai inviati dall’Ente Locale per effettuare interventi possono accedere ai locali scolatici per l’espletamento delle     

loro funzioni,  dicendo in portineria il compito che debbono svolgere e il nome e la ditta.

Sicurezza

1È necessario assumere comportamenti consoni alle procedure attivate per rendere sicuro l’istituto

2È necessario osservare tutte le prescrizioni in materia di sicurezza richiamate da cartelli o indicate dai responsabili e dalla documentazione affissa alla bacheca della Sicurezza.

CAP. 5 Viaggi di istruzione, visite guidate e scambi

1     I viaggi di istruzione, gli scambi, le visite guidate e le uscite didattiche a musei, mostre, manifestazioni culturali di interesse didattico, i soggiorni presso altre istituzioni, la partecipazione a stages sono parte integrante equalificante dell’offerta formativa e rientrano nella programmazione didattica annuale del Consiglio di Classe.

Viene denominata, d’ora in avanti, visita guidata l’attività esterna alla scuola che ha una durata maggiore dell’orario di lezione e prevede il rientro entro il tardo pomeriggio o la sera, diversamente dall’ uscita didattica, che si sviluppa nell’arco della mattinata, in orario scolastico. Ogni viaggio di istruzione, e scambio richiede un progetto didattico, proposto e seguito nel suo iter da un docente della classe.A tale progetto possono aderire più classi purché siano individuati i docenti della classe che si facciano caricodella preparazione degli alunni.

2  Il Consiglio di istituto regolamenta i criteri di organizzazione delle diverse attività; il Collegio, sulla base dei criteri e degliindirizzi espressi dal C.di I., delibera all’interno del POF le finalità educative e didattiche e le linee 5 guida delle attività relative a viaggi, scambi, visite guidate e uscite didattiche.

3    Il Consiglio di Istituto fissa come tetto finanziario dei viaggi d'istruzione la spesa di 500 euro circa a testa per ogni partecipante, e definisce annualmente le modalità di agevolazione per le famiglie con gravi problemi economici che ne facciano domanda scritta, stabilendo che la scuola potrà fornire un contributo al massimo del

50% della quota di partecipazione, a seconda delle necessità di ogni famiglia.

4   Poiché i viaggi di istruzione, le visite guidate e le uscite didattiche costituiscono parte integrante della programmazione scolastica, la mancata partecipazione da parte degli studenti costituisce a tutti gli effetti assenza e necessita, quindi, di giustificazione.

5   Il soggiorno di studio linguistico viene considerato fondamentale per l’apprendimento, in particolare negli indirizzi dell’Istituto Tecnico e del Liceo delle Scienze Sociali, per cui si stabilisce di incentivarne l’attuazione già a partire dalla seconda classe, fissandone la durata fino a gg. 6 (+2 per il viaggio).

6.Vanno incrementati i viaggi nel territorio nazionale per sviluppare la conoscenza di tematiche artistiche e culturali, in particolare nel Liceo Scientifico.
7..Il Consiglio d'Istituto delibera, quindi, che le classi potranno effettuare visite guidate, un viaggio d'istruzione o uno scambio, oppure un soggiorno studio (stage linguistico), secondo i criteri indicati nel seguente schema: 

BIENNIO IN TUTTI GLI INDIRIZZI

CLASSI PRIME: sono possibili solo le visite guidate.

CLASSI SECONDE: oltre alle visite guidate sono possibili scambi e soggiorni studio (6 giorni +2viaggio)

Nel biennio dei diversi indirizzi, le uscite didattiche e/o visite guidate non debbono essere più di 3 per classe all’anno

	TRIENNIO ISTITUTO TECNICO

	CLASSE
	VIAGGIO ISTRUZIONE

(ITALIA/ESTERO)
	SCAMBIO
	SOGGIORNO

STUDIO

	3
	Max. 4 giorni
	SÌ
	SÌ (6 giorni+2 viaggio)



	4
	Max. 4 giorni
	SÌ
	SÌ (6 giorni+2 viaggio)



	5
	Max. 6 giorni (entro marzo)
	SÌ
	SÌ (6 giorni+2 viaggio)



	TRIENNIO LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI



	CLASSE
	VIAGGIO ISTRUZIONE

(ITALIA/ESTERO)
	SCAMBIO
	SOGGIORNO

STUDIO

	3
	Max. 4 giorni
	SÌ
	SÌ (6 giorni+2 viaggio)



	4
	Max. 6giorni
	SÌ
	SÌ (6 giorni+2 viaggio)



	5
	Max. 6 giorni (entro marzo)
	SÌ
	SÌ (6 giorni+2 viaggio)



	TRIENNIO ISTITUTO TECNICO

	CLASSE
	VIAGGIO ISTRUZIONE

(ITALIA/ESTERO)
	SCAMBIO
	SOGGIORNO

STUDIO

	3
	Max. 4 giorni
	SÌ
	SÌ (6 giorni+2 viaggio)



	4
	Max. 4 giorni
	SÌ
	SÌ (6 giorni+2 viaggio)



	5
	Max. 6 giorni (entro marzo)
	SÌ
	SÌ (6 giorni+2 viaggio)




8 La procedura di organizzazione del viaggio di istruzione o visita guidata è la seguente:

· Nel primo C.di C. vengono programmate le finalità e la meta del viaggio di istruzione o visita guidata.

· Successivamente vengono indicati dal docente promotore gli accompagnatori, i supplenti e il costo

indicativo a carico degli alunni da comunicare alle famiglie.

· L’attività verrà autorizzata solo se partecipano almeno i 5/6 degli alunni frequentanti.

· Nel C.di C. di novembre viene valutata la proposta del viaggio di istruzione.

· Viene richiesta una quota d’anticipo quale impegno di adesione al viaggio. Entro 30 giorni dalla delibera

del C. di C. ciascun alunno versa un acconto di € 50 per i viaggi fino a 3 giorni e di € 100 per gli altri

viaggi. Nel caso di mancata partecipazione al viaggio, la caparra non verrà restituita. Solo nel caso in cui il

versamento corrisponderà effettivamente ai 5/6 della classe, il viaggio verrà effettuato; in caso contrario,

viene rimborsata la caparra.

· Entro 30 giorni precedenti la partenza, dovrà essere pagato il saldo.

· Nel caso di mancato versamento del saldo, l’alunno dovrà comunque versare le penali previste

· dall’agenzia.

· Nel caso di impedimento improvviso e motivato a ridosso della partenza, l’eventuale rimborso è regolato

dal contratto di assicurazione dell’agenzia di viaggio prescelta circa l’annullamento dei viaggi.

9La procedura di organizzazione dello scambio è:

· Lo scambio viene progettato dal consiglio di classe secondo le modalità da concordare con il partner.

· Deve essere approvato dal C.di C., Collegio.

· Lo scambio deve coinvolgere almeno il 50% degli alunni della classe.

· Lo scambio deve coinvolgere prioritariamente una classe, al massimo due.

· Gli alunni che non partecipano allo scambio possono partecipare ad un viaggio di istruzione programmatoin alternativa dai docenti del consiglio di classe, da realizzarsi nello stesso periodo dello scambio.

· La durata massima dello scambio è di quindici giorni.

10 I docenti accompagnatori saranno, di norma, uno ogni 15 alunni.

Almeno uno dei docenti accompagnatori dovrà appartenere al consiglio della classe in viaggio o visita guidata.

Gli accompagnatori devono essere almeno due, se la classe viaggia da sola.

11 All’interno dell’Istituto opera un referente, nominato dal collegio dei docenti che raccoglie e coordina, d’intesa

con la DS, l’insieme delle proposte dei consigli di classe e può modificare parzialmente le proposte organizzative

dei consigli al fine di gestire in modo unitario l’insieme dei viaggi e visite guidate.

12 L’insieme delle proposte, con eventuali modifiche organizzative, costituiscono il Piano annuale di istituto dei

viaggi e visite guidate, che la dirigente decreta entro il 10 febbraio.

13 I danni vanno risarciti da tutti gli studenti partecipanti al viaggio di istruzione se non si riesce ad identificare il

responsabile
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